[image: image1.jpg]IV QUARESIMA





       PER LA SETTIMANA – IV QUARESIMA
[image: image2.jpg]



[image: image3.jpg]


Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 9,1-41
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Detto questo, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe». Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Lo condussero dai farisei che gli chiesero come aveva acquistato la vista. Ed egli disse: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui.

Quando Dio creò la mamma  (da Graficapastorale – B.Ferrero)

[image: image5.bmp]Il buon Dio aveva deciso di creare… la Mamma. Ci si arrabattava intorno già da sei giorni, quand'ecco comparire un angelo che gli fa: "Questa qui te ne sta facendo perdere di tempo, eh?". E Lui: "Sì, ma hai letto i requisiti dell'ordinazione? Dev'essere completamente lavabile, ma non di plastica… avere 180 parti mobili tutte sostituibili… funzionare a caffè e avanzi del giorno prima… avere un bacio capace di guarire tutto, da una gamba rotta a una delusione d'amore …e sei paia di mani": L'angelo scosse la testa e ribatté incredulo: "Sei paia?" "Il difficile non sono le mani", disse il buon Dio, "ma le tre paia di occhi che una mamma deve avere". "Così tanti?" Dio annuì. "Un paio per vedere attraverso le porte chiuse quando domanda: Che state combinando lì dentro bambini?”  anche se lo sa già. Un altro paio dietro la testa per vedere quel che non dovrebbe vedere, ma che deve sapere. Un altro paio ancora per dire tacitamente al figlio che si è messo in un guaio: Capisco, e ti voglio bene." "Signore", fece l'angelo sfiorandogli gentilmente un braccio, "Va' a dormire. Domani è un altro giorno…". "Non posso" rispose il Signore. "Ho quasi finito, ormai. Ne ho già una che guarisce da sola se è malata, che può preparare un pranzo per sei con mezzo chilo di carne tritata e che riesce a tener fermo sotto la doccia un bambino di nove anni". L'angelo girò lentamente intorno al modello di madre, esaminandolo con curiosità. "E' troppo tenera" disse poi con un sospiro. "Ma resistente!", ribattè il Signore con foga. "Tu non hai idea di quel che può fare o sopportare una mamma". "Sa pensare?". "Non solo, ma sa anche fare ottimo uso della ragione e venire a compromessi", ribattè il Creatore. A quel punto l'angelo si chinò sul modello della madre e le passò un dito su una guancia. "Qui c'è una perdita", dichiarò. "Non è una perdita", lo corresse il Signore, "E' una lacrima".
"E a che serve?"."Esprime gioia, tristezza, delusione, dolore, solitudine e orgoglio". "Ma sei un genio!" esclamò l'angelo. Con sottile malinconia, Dio aggiunse: "A dire il vero, non sono stato io a mettercela, quella cosa lì".
Non è stato Dio a creare le lacrime. Perché dobbiamo farlo noi?

[image: image6.png]




LA PAROLA DEL PAPA

Per intraprendere seriamente il cammino verso la Pasqua e prepararci a celebrare la Risurrezione del Signore - la festa più gioiosa e solenne di tutto l’Anno liturgico - che cosa può esserci di più adatto che lasciarci condurre dalla Parola di Dio? Per questo la Chiesa, nei testi evangelici delle domeniche di Quaresima, ci guida ad un incontro particolarmente intenso con il Signore, facendoci ripercorrere le tappe del cammino dell’iniziazione cristiana: per i catecumeni, nella prospettiva di ricevere il Sacramento della rinascita, per chi è battezzato, in vista di nuovi e decisivi passi nella sequela di Cristo e nel dono più pieno a Lui.


La “domenica del cieco nato” presenta Cristo come luce del mondo. Il Vangelo interpella ciascuno di noi: “Tu, credi nel Figlio dell’uomo?”. “Credo, Signore!” (Gv 9,35.38), afferma con gioia il cieco nato, facendosi voce di ogni credente. Il miracolo della guarigione è il segno che Cristo, insieme alla vista, vuole aprire il nostro sguardo interiore, perché la nostra fede diventi sempre più profonda e possiamo riconoscere in Lui l’unico nostro Salvatore. Egli illumina tutte le oscurità della vita e porta l’uomo a vivere da “figlio della luce”.
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Donaci Padre la tua luce


Perchè i popoli della terra guardando alla Chiesa di Cristo trovino la verità e gli orientamenti di vita di cui hanno bisogno


Per i cristiani chiamati ai posti di responsabilità. Perchè sappiano svolgere il loro compito con saggezza e con responsabilità


Per quanti vivono in situazioni di smarrimento, di sfiducia, di solitudine.�Perchè trovino in noi la solidarietà, sicuri orientamenti e un sollecito aiuto nei momenti difficili


Donaci, Signore, l'acqua per la terra, l'aria pulita ed un cuore rispettoso della natura e dell'ambiente





PREGHIAMO CON I SALMI


Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla


Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.�Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. Rinfranca l’anima mia. ��Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome.�Anche se vado per una valle oscura,�non temo alcun male, perché tu sei con me.�Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.


Davanti a me tu prepari una mensa�sotto gli occhi dei miei nemici.�Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca





AL MATTINO


Angelo di Dio che sei il mio custode per opera della bontà divina, ti prego oggi e sempre di illuminarmi, custodirmi, e guidarmi  in tutto. 


Buon angelo di Dio che sei il mio custode guidami e proteggimi oggi e sempre. AMEN





ALLA SERA


Insegnami ad esserTi grato per ogni cosa che mi doni ma anche per ciò che mi togli, perché io possa capire l'importanza di ciò che possiedo e perdere la superbia di credere che tutto quello che ho mi sia dovuto. AMEN














